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1. Sono previsti due tipi di Prova Finale: Prova Finale di tipo A e Prova Finale di tipo B; tali prove si
svolgono in due fasi distinte: fase I (dipendente dal tipo di prova) e fase II o Valutazione e Conferimento
della Laurea di I livello (comune ai due tipi di prova).

2. Le fasi I e II si svolgono di fronte ad apposite commissioni denominate, rispettivamente, Commissione per
la fase I e Commissione per la fase II o Commissione per la Valutazione ed il Conferimento della
Laurea di I livello. Tali Commissioni vengono nominate dal Presidente del Collegio Didattico in Matematica
su designazione della Commissione per la Didattica.

3. La fase I e la fase II (o Valutazione e Conferimento della Laurea di I livello) hanno luogo tre volte l’anno a
luglio, a settembre/ottobre e a febbraio/marzo (con un post-appello a maggio, riservato a coloro che comunque
hanno superato tutti gli esami entro la sessione d’esame di febbraio).

4. Prove relative alla Fase I:

A Prova Finale di tipo A: preparazione di un breve elaborato scritto e presentazione orale di tale elaborato
di fronte alla relativa Commissione per la fase I.

L’elaborato verterà su temi assegnati nell’ambito dei corsi1 che prevedano l’attribuzione di 9 CFU di
tipo e. Tali temi verteranno su sviluppi o integrazioni di problematiche affrontate durante il corso.

L’elaborato dovrà pervenire ai membri della Commissione per la fase I almeno una settimana prima
dell’espletamento della fase I, secondo modalità specificate dal Collegio Didattico .

B Prova Finale di tipo B: superamento di una prova scritta e di un colloquio integrativo, che si svolgerà
di fronte alla relativa Commissione per la fase I.

Nella prova scritta il candidato dovrà svolgere alcuni esercizi a scelta che verteranno su tematiche af-
frontate nei corsi “obbligatori”. Il colloquio integrativo potrà servire a chiarire l’elaborato del candidato.

Il presidente della Commissione per la fase I comunicherà al condidato se l’esito della prova è positivo
o negativo. In caso l’esito sia negativo, la prova va ripetuta.

5. Per poter sostenere la fase I della Prova Finale il candidato deve:

– aver conseguito almeno 144 CFU nell’ambito dei piani di studio previsti dal Corso di Laurea in Mate-
matica;

– compilare il modulo per la partecipazione alla prova finale per informare la Commissione per la Didattica
del tipo di Prova Finale che intende sostenere ed essere inserito nella lista dei laureandi del Corso di
Laurea in Matematica.

6. Il modulo per la partecipazione alla prova finale deve essere compilato dopo aver conseguito almeno 135
CFU con scadenze e modalità indicate dalla Segreteria Didattica. Inoltre:

– per la Prova Finale di tipo A, il candidato deve ottenere la disponibilità preventiva di un docente
del Collegio Didattico in Matematica esperto del settore. Tale docente funge da Relatore, seguendo
e consigliando il candidato durante le varie fasi della preparazione dell’elaborato. In tale processo, il
Relatore potrà avvalersi, se lo ritiene opportuno, della collaborazione di uno o più esperti (denominato/i
Correlatore/i);

– per la Prova Finale di tipo B, il candidato può usufruire del “corso speciale” PFB (Preparazione alla
Prova Finale di tipo B) che permette di discutere, con docenti designati dal Collegio, test di contenuti
analoghi a queli proposti nella Prova Finale di tipo B.

1Nell’attuale Schema Didattico, tali corsi sono tutti quelli non “obbligatori” del II e III anno.
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7. Composizione delle Commissioni per le fasi I e II:

– Le Commissioni per la fase I sono costituite da almeno due docenti o ricercatori afferenti, di norma, al
Dipartimento di Matematica o al Collegio Didattico in Matematica. Le commissioni sono presiedute dal
commissario più anziano denominato Presidente della Commissione per la fase I; nel caso delle
Commissioni per la fase I relative alle prove finali di tipo A, il Presidente non può essere né il Relatore
né un Correlatore.

– La Commissione per la fase II o Commissione per la Valutazione ed il Conferimento della Laurea di
I livello è costituita da almeno cinque docenti o ricercatori afferenti, di norma, al Dipartimento di
Matematica o al Collegio Didattico in Matematica.

8. Modalità per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese scientifica: La Commissione per la fase I
provvederà all’accertamento della conoscenza della lingua inglese scientifica richiedendo la traduzione orale di
un breve testo inglese scientifico.

9. Al completamento della fase II relativa al superamento della Prova Finale di tipo A verranno attribuiti
9 CFU di tipo e (comprensivi di un CFU relativo all’accertamento della conoscenza della lingua inglese
scientifica). Al completamento della fase II relativa al superamento della Prova Finale di tipo B verranno
attribuiti 15 CFU di tipo e (comprensivi di un CFU relativo all’accertamento della conoscenza della lingua
inglese scientifica e di 6 CFU relativi al “corso speciale” facoltativo PFB – Preparazione alla Prova Finale di
tipo B – che verranno attribuiti mediante apposito verbale).

10. I 180 crediti necessari al completamento del curriculum della Laurea di I livello vanno, di norma, conseguiti
entro la sessione d’esame successiva a quella del superamento della fase I della Prova Finale; entro tale termine
va anche sostenuta la fase II della Prova Finale.

11. In caso di esito positivo della Prova Finale, si procede alla valutazione finale. Tale valutazione viene espressa
in centodecimi e comprende una valutazione globale del curriculum del candidato. In particolare, il voto finale
viene formulato in base a:

(i) media (ponderata) dei voti riportati nelle attività formative;
(ii) svolgimento della Prova Finale (da 1 a 5 punti);
(iii) tempestività nel completamento del curriculum (3 punti entro settembre/ottobre; 2 punti entro

febbraio/marzo anno successivo; 1 punto entro luglio anno successivo);
(iv) aver riportato voti non inferiori a 26/30 nelle attività comuni a tutti i percorsi formativi (1 punto);
(v) aver riportato voti non inferiori 20/30 (1 punto).

La Commissione, a suo insindacabile giudizio, può comunque derogare da tali indicazioni.
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